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Posto che l'esercizio, da parte del curatore, della facoltà di scelta tra lo scioglimento od il
subingresso nel contratto preliminare di vendita, ai sensi dell'art. 72 legge fall. (nel testo, vigente
"ratione temporis", anteriore alle modifiche introdotte dal d.lgs. n. 5 del 2006), può anche essere
tacito, ovvero espresso per fatti concludenti, non essendo necessario un negozio formale, né un
atto di straordinaria amministrazione, trattandosi di una prerogativa discrezionale del medesimo
curatore, la proposizione, ad opera di quest'ultimo, di un atto di appello avverso la pronuncia di
primo grado che invece pronuncia il trasferimento coattivo ai sensi dell'art. 2932 cod. civ.,
poiché involge il conferimento di un mandato alle liti "ad hoc", costituisce idonea
manifestazione, anche in assenza di una sua specifica sottoscrizione sull'atto con cui il gravame
è concretamente formulato, della sua volontà di sciogliersi dal menzionato contratto.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.foroeuropeo.it Pagina 1 / 1  
 

Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

